
POLITICA INTERNA 

Identikit dei Congressi 
GENOVA 

Al congresso della federazione di Genova 
hanno preso parte S53 delegati su 688 di cui 
161 su 164 donne in rappresentanza di 28.741 
iscritti. Il congresso ha approvato a larga mag
gioranza (i no s o n o stati 14 e le astensioni 28) 
una mozione politica della federazione geno-
vese centrata sui problemi della città e del por
to. E siala poi approvata la mozione politica 
congressuale nazionale con 19 astensioni e 
nessun voto contrario. Nessuna altra mozione 
era stala presentata al congresso genovese, La 
mozione nazionale sul partito è stata approvata 
c o n 7 astensioni e nessun voto contrario. Il 
Congresso ha approvato a larga maggioranza 
una mozione in cui si chiede il superamento 
del Concordato, una mozione della Fgci contro 
la punibilità dei tossicomani (279 a favore, 48 
contrari e 84 astenuti) respingendo una mozio
n e che prevedeva invece la loro punibilità. Al
l'unanimità è stata anche approvata una mo
zione contro la mostra delle armi prevista per 
maggio a Genova, Sono stati eletti 19 delegati 
di cui 7 donne al congresso nazionale, Il voto è 
•tato segreto. Sono stati anche eletti S esterni in 
rappresentanza degli elettori, Sono slati eletti, 
sempre a scrutinio segreto, anche i l i o compo
nenti li comitato federale di cui 37 donne. Nel 
dibattito hanno preso la paiola 52 delegati, Ai 
congressi di sezione hanno partecipalo una 
percentuale pari al 13% degli Iscritti, Il congres
s o è stato concluso da Giorgio Napolitano, 

TORINO 
Al congresso della federazione di Torino 

hanno partecipato 817 delegati, di cui 220 don
ne, in rappresentanza di 29,268 iscritti (7.852-
d o n n e ) . Il documento congressuale è stato ap
provato c o n 523 voti a favore (I delegati pre
senti ,er»no 6J4) , pari a)l'85 per cento. 1 voti 
contrari s o n o slati 41, 50 gli astenuti. Il docu
mento Cossutta g stato respinto con 535 no, 56 
favorevoli (l'8,8 per cento) e 39 astenuti. Nei 
congressi di sezione il documento del Ce era 
stalo approvato dal 94,5 per cento dei parteci
panti; al documento Cossutla era andatoli 3,3 
per cento. Nel precedente congresso di federa
t o n e l'emendamento Cossutla più votato ave
va ottenuto il 9 per cento dei consensi. Il con
gresso ha esaminato 111 emendamenti (106 
approvali,, 3 respinti, 2 ritirali) e 114 ordini del 
giorno e mozioni (2 ritirati). Tra l'altro, i dele
gali hanno approvalo all'unanimità una mozio
ne perii superamento del Concordato, una per 
Il superamento del centralismo democratico, 
Al congresso nazionale andranno - eletti con 
volo pales i - 20 delegati, di cui 7 donne, E 9 
delegati •esterni», senza diritto di voto. Il nuovo 
comitato federale (eletto con voto segreto) è 
Composto di 160 membri, di cui 50 donne, e al 
primo posto c o n 517 preferenze è stato eletto 
Luciano Violante, seguito d a Ardito c o n 507. 
Gli eletti nella commissione di controllo sono 

, 3,4, di cui 1§ donno, Nel di)»tUto (tanno preso 
' l a | f a ^ | » ; 6 i | d e t é s a i l , ' f r c 6 n g r M - d J s c « 6 n f e * 

h a n n C partecipato II 20,17 per cento degli 
berìlli. Il congresso di federazione è slato con
cluso da Claudio Petruccioli. Con un voto con
trarlo, Giorgio Ardito è stato confermalo segre
tario della federazione dal nuovo Cf. Gennaio 
Calllgaro è stato invece eletto dalla presidenza 
della Cfc e Marisa Tourri a quella della Cf. 

COSENZA 
i < 

Al congresso della federazione di Cosenza 
hanno partecipalo 293 delegati dì cui SI donne 
su 307 delegati, di cui $2 donne, eletti in 165 
congressi di sezione in rappresentanza di 
,11*736 tarlili, Il documento congressuale del 
Ce ostato approvato c o n H I voti a favore (pari 
,a| 92%), 11 contrari (3.996) e 2 astenuti ( 112%). 
,|) documento presentato da Cossutta è stato re
spinto c o n 13 vofl a .favore (.7%), 165 contrari 

»<mm) e Vestenti . . ( 3 , 2 * ) . Nei congressi dì 
1 sezione il documento congressuale del Ce era 

sialo approvato con il 98% dei voti e in 163 se

zioni su 165. Il documento di Cossutta aveva ot
tenuto circa il 2% di voti. Il congresso ha esami
nato 4 raccomandazioni, 30 odg, 13 mozioni e 
12 emendamenti. In particolare sono stati ap
provati mozioni per nuove regole democrati
che all'interno del Pei, per un salario mìnimo 
garantito, contro gli F-16, per la tutela delle mi
noranze linguìstiche e il ruoto dell'università e 
raccomandazioni per la questione meridionale 
e morale e per l'abrogazione del Concordato. 

Sono stati eletti 10 delegati, di cui 2 donne al 
congresso nazionale e come delegati esterni 
Fon- Stefano Rodotà, presidente del gruppo dèi 
deputati della Sinistra indipendehte e Gibvan-
nella Greco, ricercatrice universitaria. Il nuovo 
Cf, rinnovato per il 40 per cento, è composto 
da 134 membri (con un'età media di 38 anni) 
e di 35 donne. Nel Cf è stata eletta anche Con-
zales Susana dell'emigrazione uruguyana. Nei 
congressi sezionali inoltre hanno preso parte il 
70% degli iscritti e circa 2,000 estemi, In 68 con
gressi è intervenuto il Psi, in 47 la De, in 12 Psdi 
e Pli e in 2 il Fri. Nel dibattito provinciale hanno 
preso la parola 27 delegati e tre estemi, nonché 
l'ori. Giacomo Mancini e i rappresentanti di De, 
Fri e di associazioni sociali e culturali. Segreta
rio provinciale è stato riconfermato all'unani
mità Gennaro Zumparo. Le conclusioni sono 
state fatte da Luigi Berlinguer. 

CROTONE 
Al congresso della federazione di Crotone 

hanno partecipato 196 delegati, di cui 25 don
ne, in rappresentanza di 7.723 iscritti, di cui 951 
donne. li documento congressuale e stato ap
provato con 184 voti a favore (94,48%), 7 con
trari e 3 astenuti. Il documento presentato al Ce 
da Cossutta è stato respinto con 6 voti a favore 
(3,29%), 182 contrari e 6 astenuti. Nei congres
si di sezione il documento congressuale era 
Stato approvato con il 98,15%, 1' 1,25% di contra
ri e lo 0,25% di astenuti. Il documento Cossutta 
aveva ottenuto l'I,3% di voti favorevoli ed era 
stato approvato in 1 sezione su 41, Il congresso 
ha esaminato e approvato tre emendamenti, 
ordini del giorno e mozioni, Il primo riguarda 
l'installazione degli F-16 e gli altri due la Fgci. 
Sono slati eletti a voto palese 5 delegali, dì cui 
2 donne, al congresso nazionale e due estemi 
(una donna e il presidente del comitato del no 
agli F-16). Sono stati eletti 82 membri, di cui 19 
donne del nuovo comitato federale e 25 (di cui 
6 donne) della commissione di controllo, Nel 
dibatllto hanno preso la parola 61 delegali: ai 
congressi di sezione ha partecipato una per
centuale di iscritti pari al 43,24%, mentre ci so
no stati 304 interventi. A segretario è stato ri
confermato Paolo Rubino, il congresso di fede
razione è stato concluso da Giuseppe Vacca, 

drea Barbato, Stefano Rodotà, Carol Beebe Ta
rarteli), Mariella Gramaglia, Raniero La Valle e 
Antonio Cederna) Dei nuovo comitato federa
le fanno parte 135 membri (43 donne) , della 
commissione federale di controllo 34 membri 
(12 donne) .^Tuue le votazioni sono avvenute a 
voto palese. Goffredo Bellini e stato rieletto al
l'unanimità segretario della federazione. Il con-

> è stato concluso da Alfredo Reichlin. 

ROMA 
Al congresso delia federazione di Roma han

n o partecipato 867 delegati (il 25% circa erano 
donne) , in rappresentanza dì 29.867 iscritti (di 
cui 9.217 donne) . Il documento congressuale è 
stato approvato con 589 voti a favore, 30 con
trari e 21 astenuti, Il documento Cossutla è sta
to invece respinto con 26 voti favorevoli, 586 
contrari e 28 astenuti. Era stato presentato in 25 
sezioni su 180 circa e aveva ottenuto 108 si, 524 
JIO e 106 astensioni. La percentuale complessi
va dì partecipazione ai congressi di sezione è 
stata del 30% circa. Il congresso di federazione 
(sono intervenuti 99 delegati) ha discusso nu
merosi emendamenti e ordini del giorno. Un 
emendamento che chiedeva il «superamento 
del regime concordatario» è stato approvato 
c o n 196 si, 193 no e 43 astenuti. Approvali a 
larga maggioranza un emendamento sulla 
nQnviolenza e uno sulla questione giovanile, 
Respinto invece un emendamento che chiede
va ^«superamento del centralismo democrati
co». Sono stati eletti 20 delegati ( 7 donne) al 
congresso nazionale e 10 «estemi» (tra cui An-

POTENZA 
Al congresso di federazione di Potenza han

no preso parte 248 delegati (su 269 eletti, di 
cui 143 in rappresentanza degli 8 556 iscritti e 
126 nominati sulla base dell'effettiva partecipa
zione) . Le donne presenti erano 52 (su 60 elet
te) pari al 22% dei delegati effettivi. Il congres
so è stato preceduto da 98 congressi di sezione 
e 4 assemblee verticali per una presenza com
plessiva di 4.253 iscritti partecipanti, pari al 
49,71% degli iscritti. Le donne presenti sono 
state 546 pan al 39,91% delle iscritte. 

Hanno preso la parola 647 presenti, di cui 78 
donne (12% degli interventi). I presenti al voto 
sono stati 3.936. Il documento politico naziona
le ha ottenuto 3,905 voti pari al 99,21%; 20 
astensioni pari allo 0,5%. Il documento Cossut
ta ha ottenuto 11 voti (0,28%). Al congresso 
provinciale sono stati Inoltre delegati 4 indipen
denti, di cui 3 donne: la Fgci aveva 12 delegati 
di cui 5 compagne. Al congresso provinciale 
hanno preso la parola 46 partecipanti su 84 
iscritti a parlare. Otto le compagne intervenute. 
Al congresso di federazione il documento Cos
sutta non è stato presentato; il documento poli
tico del Comitato centrale è stato approvato 
con HO voti favorevoli e 2 astensioni sul 112 
delegali presenti al voto. Quello sul partito con 
101 voti favorevoli, 3. contrari e 5 astensioni. La 
risoluzione congressuale è stata approvata c o n 
$9 voti favorevoli, 4 contrari e 10 astenuti. 

Il congresso ha esaminato 12 emendamenti; 
di essi ne ha respinto 1 volto a non lavorare per 
determinare Cambiamenti nella linea del Psi; 
ne ha rinviati 2 al congresso nazionale che n-
guardavano modifiche allo Statuto ed ha ap
provata gli altri: tra essi uno riguardava la salva
guardia della laicità dello Stato, un altro II dirit
to di cittadinanza più ampio alle chiese diverse 
da quella cattolica; un emendamento aggiunti
vo che impegna il partito a perseguire l'obietti
vo del superamento del Concordato; gli emen
damenti Fgci sul partito e sulla questione giova
nile; inoltre quello per l'abolizione del centrali
s m o democratico (91 voli favorevoli, 32 contra
ri e 6 astenuti). Approvate anche le [nozioni 
Fgci su tossicodipendenze, leva, razzismo e sa
pere; respinta invece quella sul reddito minimo 
garantito. 

Approvata una mozione sulla 194 che senza 
mettere in discussione l'obiezione garantita 
dalla legge richiedeva, un'organizzazione del 
servizi mirante a rimuovere gli-ostacoli nella 
applicazione della legge. Diversi gli ordini del 
giorno approvati: riconoscimento dello Stato 
palestinése e del suo legittimo governo da par-" 
le dell'Italia; non liberalizzazione delle chiama
te nominative; divieto di fumo durante le riu
nioni; possibilità di aspettativa per gli ammini
stratori; vicenda Senise, Fra i delegati al con
gresso nazionaje un «sterno-, il preside della 
facoltà di Scienze dell'Università di Potenza e 2 
donne. Michele Di Tolia è Stato eletto segreta-
no provinciale. Il congresso è stato chiuso da 
Mario Santostasi. ; 

CATANIA 
Il congresso della federazione catanese del 

Pei si è concluso dopo quattro giorni di dibatti
to nel corso dei quali si sono susseguiti, tra de
legati iscritti, estemi ed invitati, 75 interventi, In 
rappresentanza dei 7.539 iscrìtti, hanno ritirato 
la delega 369 compagni, "tra 1 quali 86 donne, 
eletti nei 79 congressi delle sezioni territoriali e 
nelle struttola verticali di recente formazione 

(sanità, cooperazione, trasporti, lavoro, giusti
zia, informazione, centn per i disoccupati e per 
la difesa dei diritti). 1 documenti del comitato 
centrale sono stati approvati con 144 voti favo
revoli (1*86,7%), due contrari (l'I ,2%),20 aste-
nuli (il 12,1%). Il documentò Cossutta è stato 
respinto: hanno votato a favore due compagni 
(1*1,9%) contro 93 (1"87, 8%), si sono astenuti 
11 compagni (il 10,3%). Nei congressi seziona
li e delle strutture verticali i documenti politici 
de! comitato centrale sono stati approvati ad 
ampissima maggioranza. Il documento Cossut-
t& è stato approvato da una, sola* assemblea 
congressuale e, complessivamente,'nei 79 con
gressi, è stato votato da 19 compagni Ai con
gressi sezionali ha partecipato il 48% degli 
iscritti. Il congresso provinciale del Pei ha ap
provato 16 emendamenti ai documenti del co
mitato centrale. Alcuni dei quali riguardano, in 
particolare, il Mezzogiorno, le politiche giova
nili, la lotta alla mafia. Sulla lotta alla mafia è 
stato approvato anche un ordine del giorno 
con il quale si fanno proprie le recenti conclu
sioni della convenzione promossa contro la 
mafia e i poteri criminali esi deve, tra l'altro, 
l'applicazione anche a Catania della riforma 
dell'albo dei costruttori, con la quale si prevede 
la sospensione dall'albo per imprenditori e tito
lari di società con pendenze penali. 

Nell'ordine del giorno si chiede, anche, l'a
dozione di regole nuove per ia trasparenze del
le pratiche amministrative e della gestione de
gli appalti. Dal congresso dei comunisti catane-
si sono stati approvati altri 15 ordini del giorno 
che riguardano, tra l'altro, il ruolo dei comuni
sti nella giunta comunale di Catania, il salario 
minimo garantito, l'informazione, la violenza 
sessuale. I nuovi organismi dirigenti, votati a 
scrutinio palese, risultano composti da 96 
membri, i| comitato federale, e da 29 membri, 
la commissione federale di controllo, Le donne 
elette nei due organismi sono 31 (24,8%). So
no stati eletti cinque delegati al congresso na
zionale, tra i quali una donna. Vasco Giannotti 
è stato rieletto, all'unanimità, segretario della 
federazione. La commissione federateci con
trollo ha eletto, all'unanimità, come proprio 
presidente, il compagno Giuseppe Quaceci. Il 
dibattito congressuale è stato concluso da Lu
cio Magri. 

NAPOLI 
Al congresso della federazione di Napoli 

hanno partecipato 577 delegati dì cui 107 don
ne in rappresentanza dì 39.830 iscritti di cui 
7.930 donne. Il documento congressuale è sta
to approvato con 347 voti a favore percentuale 
97%, 9 contrari e 7 astenuti. Il documento pre
sentato al Comitato centrale da Cossutta è stato 
bocciato con 9 voti a favore, 3,50%, 7 astenuti e 
240 contran. Nei congressi di sezione il docu
mento congressuale era stato approvato c o n la 

-seguente percentuale di voti; 97%. Il documen
to Cossutta aveva la seguente percentuale: 3%. 
Nel precedente congresso di federazione all'è-
Tnendamento Cossutta che aveva ricevuto 11 più1 

alto consenso aveva ottenuto una percentuale 
di voti a favore pari al 4%. Il congresso ha esa
minato 27 ordini del giorno e mozioni, ne sono 
stati approvati 27. Il congresso" ha approvato 
una mozione che sottolinea l'esigenza della ri
cerca di una prospettiva di superamento del re
gime concordatario, una sulla riforma del parti
to ed ìl superamento del centralismo democra
tico una sulle riforme istituzionali e alcune sul 
Mezzogiorno, sull'ambiente, sul terntorio, e sul
le riforme Istituzionali. Sono stati eletti 27 dele
gati di cui 8 donne al congresso nazionale e 11 
estemi senza diritto di voto di cui 2 donne. So
no stati eletti 185 membri del Comitato federale 
di cui 46 donne e 45 compagni nella Commis
sione federale di controllo di cui 4 donne. Nel 
congresso hanno preso la parola 82 delegati dì 
cui 34 donne. Le votazioni per l'elezione degli 
organismi e dei delegati sì sono svolte a scruti
nio palese. Nei congressi di sezione ha parteci
pato una percentuale di iscritti pari al 21%. II 
congresso di federazione é stato concluso da 
AldoTortorelIa. 

È morto Emilio Sarzi Amadè 

Ci fece conoscere Cina e Vietnam 
È improvvisamente scomparso martedì notte a Mi
lano, all'età di 63 anni, Emilio Sarai Amadè, gior
nalista dellVUnità» dai 1949. Inviato ed esperto di 
politica estera, ha legato la sua esperienza profes
sionale soprattutto alla Cina e al Sud-est asiatico, 
cui ha dedicato anche diversi libri. Sulla sua espe
rienza partigiana ha lasciato il bel romanzo «Po
lenta e sassi». 

ENRICA COLLOTTI P ISCHEL 

4 H È sempre inaccettabile 
la morte dì un amico, dì un 
compagno. Ancora dì più 
quando interrompe un lungo 
dialogo, importante per la-ri
cerca di una verità che valga a 
rispondere agli interrogativi 
profondi di noi comunisti. 

Emilio fu un ottimo cono-
» scitore della Cina, che osservò 

nei cinque anni più importanti 
e più drammatici del periodo 
maoista/dal 1957 al 1962, gli 
anni del «grande balzo», della 
nascita delle Comuni, poi del 
contrasto con l'Urss, Emilio 
sapeva sulta Cina molte più 
c o s e di parecchi sinologi Ita
liani, sapeva leggere nella vita 
quotidiana dei cinesi il loro le
game con il passato, la loro 
naturale coesione, ma anche 
la presenza di tante differen
ze, di tante contraddizioni. Ed 
era «dalla parte dei cinesi», 

dalla parte del Partito comuni
sta cinese, anche di Mao - s e 
cosi si vuol mettere il proble
ma - ma soltanto perché rite
neva che il Partito comunista 
cinese e Mao potessero costi
tuire una (orza efficace per 
trasformare in realizzazione 
concreta le aspirazioni del po
polo cinese alla vita, all'indi
pendenza, alla dignità. Perche 
Emilio non era un fabbricato
re dì miti e di culti ma piutto
sto un attore compartecipe 
dello sforzo degli uomini per 
ricavarsi il loro spazio su que
sta terra e farlo nella pienezza 
della dignità e dell'indipen
denza. Solo per la dignità e 
l'indipendenza Emilio aveva 
un vero culto: nato probabil
mente in un giorno dell'au
tunno 1943 quando aveva 
preso da Mantova la via delle 
montagne bellunesi come 

Emilio Sarzi Amadè, nel 1971, durante un viaggio In Vietnam 

partigiano. Di quella sua espe
rienza aveva dato una descri
zione splendida in un libro, 
Polenta e sassi, che è degno di 
rimanere testo fondamentale 
per spiegare ai giovani qual è 
stato il motivo di fondo - mo

la resistenza nelle campagne 
e nelle montagne italiane. 

Il Vietnam di Ho Chi Minh, 
della resistenza indomabile 
del Sud, della quotidiana vo
lontà del Nord di non cedere 
ai bombardamenti americani 

rate ma anche di classe - del- era stato il luogo eletto nel 

quale Emilio aveva trovato 
una lotta da osservare, da de
scrivere e da far condividere. 
Già prima che il sostegno al 
Vietnam divenisse una scelta 
prioritaria per i comunisti di 
tutto il mondo, anche del no
stro partito, prima che la poli
tica americana ne) Vietnam 
appansse a tutti come un'in
sostenibile lacerazione dell'i
potesi di «coesistenza pacifi
ca», Emilio aveva fatto molto 
per spiegare, illustrare, ciò che 
succedeva nel Vietnam, con
trobattere tesi troppo facili, 
mobilitare forze sopite: un la
voro anonimo di sere spese in 
circoli culturali, sezioni dì par
tito ma anche sale parrocchia
li in quell'aggregazione gene
rica di forze che avrebbero fat
to il '68. E poi, recatosi nel 
Vietnam per IVnttd, diede il 
più grande contnbuto a dare a 
quella lotta una dimensione 
universale. Non a caso fu sua 
e girò il mondo - ma certo 
non a scopo di lucro persona
le - la più beila, la più nota fo
tografia di Ho Chi Minh, la più 
lontana dalla fissità di un'im
magine ufficiale, il risultato di 
un felice attimo dì identifica
zione morale con l'uomo che 
aveva indicalo ai popolo viet
namita la via della lotta per la 
dignità e la libertà. 

Per questo il Vietnam fu an
che la più dolorosa, la più in
sanabile ferita di Emilio. Ricor
do il suo ntomo da una visita 
in Vietnam nel 1978, quando 
si delineavano l'appiattimento 
sulla linea dell'Urss di Brez
nev, lo scontro sul problema 
cambogiano, e soprattutto Tal* 
lontanamento di un regime ri
sultato vittorioso dopo tante 
lotte, dai meccanismi di parte
cipazione popolare e dal con
creto impegno per la risoluzio
ne dei problemi quotidiani 
della gente. È un ricordo triste 
e amaro: «È un disastro - mi 
disse - né democrazia, né li
bertà e neppure indipendenza 
reale: la vittoria sarà tradita». 

Ma vorrei dire anChe degli 
ultimi anni in cui Emilio sì era 
impegnato, con la dedizione 
di sempre, nelle lotte contro la 
droga e la speculazione, per la 
partecipazione e la creazione 
di istituzioni civili nella Zona 
15 di Milano. E lo fece bene, 
in modo perfettamente conso
no ai problemi concreti che in 
Italia si pongono oggi a un co
munista, a un comunista bra
vo, che ha anche conosciuto 
le ferite e le delusioni della lot
ta E cosi voglio ricordarlo. 
Emilio Sarzi Amadè era un co
munista, un democratico, un 
uomo libero. E mollo moder-

La direzione e le redazioni de l'Uni
tà si uniscono al dolore dei familia
ri per la improvvisa scomparsa di 

EMILIO SARZI AMADÈ 
indimenticabile compagno di lavo
ro per tanti anni dal 1949 Emilio 
era nato a Montanara di Cullatone 
(Mantova) il 12 novembre 1925. Si 
era iscnlto al Partito nel luglio del 
1943, e come partigiano aveva ope
rato nel Bellunese con il nome di 
battaglia «Franco*. Rientrato a 
Mantova subito dopo la Liberazio
ne di Belluno, nel maggio del 1945, 
aveva iniziato l'attivila giornalistica 
c o m e redattore de *I1 Progresso* 
settimanale della Federazione co
munista. Nel 1949 era passato alla 

, redazione milanese de l'Unità. In 
pochi anni si affermava come gior
nalista di politica estera; prima co
me caposervizio, poi, nell'aprile 
del 1957 veniva inviato a Pechino 
in qualità di corrispondente. Rien
trava a Milano nel 1961. Nel 1970 
faceva una lunga esperienza in 
Vietnam e successivamente veniva 
Incaricato di servizi giornalìstici in 
Varie zone del Sud-est asiatico, in 
Israele e nel Como d'Africa. Dal 
lavoro giornalistico aveva preso 
spunto per alcune più approfondile 
ricerche che sono diventate libri 

' come «Rapporto dal Vietnam- e 
•Le due vie dell'economia cinese*, 
•Il Vietnam e il dopo guerra diffici
le», «L'Indocina rimeditata*. Nel 
1977 ha pubblicato un romanzo 
ispirato alia sua esperienza di parti
giano nei Bellunese, «Polenta e sas
si». Negli ultimi anni era ritornato 
allo studio storico della Resistenza, 
mentre a Milano esercitava appie
n o 1) suo impegno politico come 
capogruppo dei Pei nel Consiglio 
di zona 15. Di Emiho non dimenti
cheremo l'energia, la passione e 
l'intelligenza che ha dedicato al 

Piomale, la sua capacità di unire 
intensità e la tenacia dell'impegno 

con la simpatia che trasmetteva a 
quanti collaboravano con lui. Alla 
moglie Antonietta e a! figlio Luca 
l'abbraccio fraterno di tutti I com
pagni e gli amici de l'Unità. 
Milano, 16 marzo 1989 

Dopo decenni di lavoro m comune 
all' Unità di Milano 

EMILIO SARZI AMADÈ 
ci ha lasciati. I compagni. Olga Ar
candoli , Sergio Banali, Arturo Ba-
rioli, Paola Boccardo, Quinto Bo-
nazzola, Romano Boni/acci, Sauro 
Sorelli, Renata Bottarelil, Romolo 
Caccavelle, Franca Canuti, Giaco
m o Cavtglione, Giuseppe Coglitore, 
Sante Della Putta, Flavio Dolcetti, 
Ennio Elena, Bruno Ennotti, Augu
sto Resola, Gian Carlo Ferretti, Ro
molo Galimberti, Ino Iselll, Walter 
Mantelli, Bianca Mazzoni, Tina 
Merlin, Rodolfo Pagnini, Aldo Pa-
tumbo, Ibio Paolucci, Augusto Pan-
caldi, Mano Passi, Valeria Paston, 
Orazio Pizzlgom, Alfredo Pozzi, Gi
no Saia, Adolfo Scalpelli, Fernando 
Strambaci, Rubens Tedeschi sono 
accanto alla moglie Antonietta e al 
figlio Luca. / 
Milano, 16 marzo 1989 

Il presidente e il consiglio di ammi
nistrazione dell'Unità Spa parteci
pano al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

EMILIO SARZI AMADÈ 
Roma, 16 marzo 1989 

J | gruppo consiliare comuni tà del 
consigilo di Zona 15 partecipa al 
grande dolore della compagna An
tonietta e del figlio Luca per la per
dita del caro compagno 

EMIUO 
In sua memoria sottoscrìvono per 
IVniià. 
Milano, 16 marzo 1989 

Luisa, Gualtiero, Elide sono vicini a 
Antonietta e Luca per l'improvvisa 
scomparsa del caro 

EMIUO 

Milano, 16 marzo 1989 

I compagni della sezione «Bruno 
Claplz* costernati per l'improvvisa 
scomparsa del caro 

EMILIO SARZI AMADÈ 
partecipano al dolore della fami
glia. 
Milano, 16 marzo 1989 

II consigliere Giuseppe D'Angelo e 
Democrazia Proletaria della Zona 
15, con la sezione «Rosa Luxem-
burg* esprimono al Pel e ai familiari 
dolorosamente colpiti dalla scom
parsa del compagno 

EMIUO SARZI AMADÈ 
le più fraterne condoglianze. Ricor
dano di lui le capacita e qualità ap
prezzate durante la permanenza al 
consiglio di Zona 15. 
Milano, 16 marzo 1989 

Attilio, Elda e Fabio Zancht ricorda
no con affetto l'amico 

EMIUO SARZI AMADÈ 
compagno di lotte in terra manto
vana. Esprimono fraterne condo
glianze alla moglie Antonia e al fi
glio. 
Milano. 16 marzo 1989 

I compagni della sezione «Lenin» 
addolorati per l'improvvisa scom
parsa del compagno 

EMILIO SARZI AMADÈ 
esprimono le più sentite condo
glianze ai familiari 
Milano, 16 marzo 1989 

Profondamente addolorati per la 
morte del compagno 

EMILIO SARZI AMADÈ 
I comunisti della sezione «Li Causi-
Unità* si stringono con grande af
fetto alla moglie Antonietta e al fi
glio Luca. 
Milano, 16 marzo 1989 

Sergio Scalpelli e t compagni della 
Casa della cultura piangono la 
scomparsa di 

EMIUO SARZI AMADÈ 
carissimo amico e instancabile ani* 
malore di iniziative sui problemi 
del nostro tempo. 
Milano, 16 marzo 1989 

La sezione •Paghini- partecipa al 
gravissimo lutto che ha colpito I fa
miliari del compagno -

EMIUO SARZI AMADÈ 
improvvisamente scomparso, ricor
dandone la sua lucidità, insegna
mento, impegno e professionalità, 
Milana, 16 m a n o 1989 / 

I compagni e le compagne dell'uffi
c io cittadino e del comitato cittadi
n o sono vicini al familiari e espri
mono le pfù sentite condoglianze 
per l'immatura scornpars* del com
pagno 

, EMILIO SARZI-AMADÈ 

Milano, 16 marzo 1989 

1) Presidente Francesco Lelml e tut
ti i partigiani della sezione ANPI di 
San Giovanni Valdamo si associano 
all'immenso dolore delia famiglia 
del compagno Alfonso Bartolinfdl-
rettore del nostro giornale "Patria" 
per l'immatura morte del figlio 

D o t i FULVIO BARTOLINI 
un ragazzo che aveva l'intelligenza 
e il cuore grande come una ca ia . 
S. Giovanni Valdamo, 16 (nano 

Emo Santarelli e Bruna Gobbi per-

ESSA**;***** 
Dott. FULVIO IMT0UNI 

e ne ricordano la (rande bona t 
umanità. * ~ 
Rome, l« mano 1989 ' 

Mario Mammucart, Uru Callaffri, 
Ubera Venturini, Anni Venturini 
con C M n M Mietei», l e 
Sergio Manunna « l , 
( M a n i «Giovanna ,. 
Eleni Vinello BaktauU 
poni, Maria Zeri. Rosi' " 
ionio, Gianna Bulli ri 
Immutilo allerto a Ini Inni ( 

Prof. CIUSEPI 
MAMRUCMI 

(PI IW) 
confinala politica intlIaKlita c o -
muntola, partigiana . „ . 

Il coordinamento donne Zona 15 e 
vicino a Antonietta per l'improvvisa 

i morte del compagno e amico 

EMILIO SARZI AMADÈ 
.Milano, 16 marzo 1989 

Il direttivo e i compagni della sezio
ne «A, Lani* sconvolti per l'improv
visa scomparsa del compagno 

EMILIO SARZI AMADÈ 
abbracciano fraternamente i suol 
cari. 
Milano, 16 marzo 1989 

In questo triste momento i compa
gni della Resi Ita! sono vicini ad 
Antonietta e Luca per la scomparsa 
del caro 

EMIUO 

Milano, 16 marzo 1984 

If comitato di Zona 15 del Pel pan 
tecipa all'immenso dolore di Anto
nietta e di Luca per la scomparsa di 

EMIUO SARZI AMADÈ 
partigiano combattente, giornalista 
inviato deW Unità nella Repubblica 
Popolare Cinese e nel Vietnam, già 
capogruppo del Pei nel consiglio di 
Zona 15, ideatore della pagina 
dell't/nttò della Zona 15.1 comuni
sti della Zona 15 ncordano il suo 
infaticabile impegno per gli ideali 
del socialismo e la passione civile e 
democratica che ha caratterizzato 
il suo impegno nelle, istituzioni. Sot
toscrivono per il suo giornale. 
Milano, 16 m a r » 1989 

Luisa Acerbi e Enrico Batà sono af
fettuosamente vicini ad Antonietta 
per la scomparsa di 

EMIUO SARZI AMADÈ 
Milano, 16 marzo 1989 

A dieci anni dalla scomparsa dell'a
dorato nipote 

STEFANO 
dopo lunga e dolorosa malattia 
sopportata con grande dignità 
ha cessato di vivere 

LUIGIA ARNAB0LDI 
ved. Frtgcrio 

di anni 92. Piangono la sua scom
parsa Angelo, Anna, Mina con Ar
turo, Loredano con Mariuccia, Do-
rian con Daniela, Manuela e Cri
stian, Mariuccìa, Pinuccia, Wilma. 
Ringraziano il dottor Pace per la 
sua dolcezza. Un particolare ringra
ziamento alla geriatra dottoressa 
Serena Dai Zocchio che ha curato 
la mamma con affetto filiale. I fune-
rati avrtnno luògo oggi alle ore 15 
partendo dall'abitazione in via Jr*it-
ten 2, Niente fiori ma sottoscrivere 
per la ricerca sul cancro, partecipa
no al lutto la Sezione Gnudi-Órtiea, 
Piero, Gianna, Marina, Fernanda, 
Cinzia, Tilde, le famiglie Tommasi-
Maddaluno Sottoscrivono per l'U
nità 100.000 lire. 
Milano, 16 marzo 1989 

decorata con 
segretaria del 
Torino, capitano, dirigerne dei 
gruppi difesa della donna a deHU 
di, costruttrice del sindacato scuo
ta CGIL, formatrice di coaderita, 
educatrice. Sotióscrivono perii suo 
giornale l'Uniti. 
Roma, 16 mano 1989 

Nel sesto anniversario detta •com
parsa del compagno 

GINOMANGIAVACCHI 
la moglie Anna, I llgti Andrea e 
Alessandro lo ncordano a quanti l o 
conobbero e lo stimarono. Sotto
scrivono 150.000 lira per r u m a . 
Roma, 16 marzo 1999 

Le compagne dell'apparato tecni
c o delle strutture regionali c o n * 
prensoriall della Cgil; addolorate 
per la scomparsa prematura della 
compagna 

GRAZIELLA MANFR0N 
la ricorderanno per sempre c o n 
molto affetto, 
Torino, 16 marzo 1989 

Il Gruppo consiliare del Pei al Con
siglio di i o n a 12 partecipa c o n af
fetto al dolore dei compagni Anna 
e Angelo per la perdita della loro 
mamma 

LUIGIA ARNAB0LDI 
ved. Frtflerio 

Milano, 16 marzo 1989 

I comunisti della sezione Campegi 
di Lambrate sono vicini ad Anna e 
Angelo per la morte della loro 
mamma 

LUIGIA ARNABOLDI 
ved. Frignio 

Milano, 16 marzo 1989 

Lo Spi Cgil zona Lambrate unita
mente ai compagni della Lega Orti
ca esprimono it più profondo cor
doglio per la morte dì 

LUIGIA ARNABOLDI 
ved. Fripeih 

Alla famiglia le più sentite condo
glianze. 
Milano, 16 marzo 1989 

Piero e Gianna Piccaluga e famiglia 
tutta partecipano commossi al 
grande dolore di Angelo, Anna, 
Mirta e Loredano per la grave per
dita della mamma 

LUIGIA ARNABOLDI 

Milano, 16 marzo 1989 

II Consiglio di amministrazione del
la Coop Antonietta partecipa con 
affetto a) lutto di Anna Fngerioper 
la morte della mamma 

LUIGIA ARNABOLDI 
affezionata e cara socia della coo
perativa 
Milano, 16 marzo 1989 

Le compagne del Centro Donnala-
vorodonna sono affettuosamente 
vicine ad Anna e condividono il 
suo dolore per la scomparsa della 
mamma 

LUIGIA ARNABOLDI 
Milano, 16 marzo 1989 

Le compagne dell'Udì di Milano 
addolorate per la morte della mam
ma di Anna 

LUIGIA ARNABOLDI 
partecipano con affetto al suo do
lore 
Milano, 16 marzo 1989 

La famiglia De Tommasi £ vicina ad 
Angelo e Anna in questo triste mo
mento per la perdita della 

MAMMA 
Milano, 16 marzo 1989 

GRAZIELLA 
ci hai lasciati con un sorriso triste In 
solitario silenzio quasi per non d f 
sturbarci. Rimane II vuoto, rimane il 
rimorso per non averti dato, nella 
(retta, la testimonianza tangibile 
della nostra stima, dpi nostro affet
to, del nostro volerti bene. Consen
tici, Graziella Manfron, di ricavarne 
una lezione di vita per tutti noi; 
consentici di firmarci cosi; le lue 
amiche, E tuoi amici della Cgil di 
Torino. Grazie. 
Torino, 16 m a n o 1989 

, Le compagne e i compagni d e | p V 
, tronato Inca-Cgll annuncia con do-
• lore la prematura scomparsa della 

compagna 

GRAZIELLA MANFRON 
e porge le più sentite condogilanxf 
alla famiglia. Sottoscrìvono per /'(A 
nità 
Torino, 16 martp 1989 

Le compagne e I compagni detl'lr* 
ca-Cgil regionale Piemonte partaci' 
pano al dolore della famiglia per la 
scomparsa della compagna 

GRAZIELLA MANFRON 
Sottoscrivono per t'Unita 
Torino, 16 marzo 1989 

I compagni e te compagne della 
Cgil regionale Piemonte partecipa
no al dolore dei familiari per la pre
matura scomparsa della compagna 

GRAZIELLA MANFRON 
e porgono sentite condogilarne, In 
sua memoria aouosenvono per tv* 
nità, 
Torino 16, marzo 1989 

Le compagne e 1 compagni della 
Camera del lavoro di Torino hanno 
appreso c o n infinito dolore della 
inaccettabile morte di 

GRAZIELLA MANFRON 
Per ricordarla sottoscrivono per 
/ Unità. 
Torino, 16 marzo 1989 

Compagni e compagne della Spi re
gionale piemontese profondamen
te commosìi per l'immatura scom
parsa della compagna 

GRAZIELLA MANFRON 
ne ricordano l'impegno sindacale e 
poMica rivolto alla tutela dei diritti 
dei lavoratori e in particolare dei 
pensionati. In suo ricordo sottoicri. 
vonoper/'t/mtà 
Torino, 16 marzo 1989 

16/3/1982 16/3/1989 
A sette anni dalla scomparsi del 
compagno 

GIOVANNI CASALUCCI 
la moglie, i figli, le nuore e \ parenti 
tutti lo ncordano con immutato af
fetto a quanti io conobbero e to 
stimarono Sottoscrivono per tVni* 
tà 

Trezzano s. N., 16 marzo 1989 

La sezione postelegrafonici roma
na esprìme i) proprio cordoglio al 
compagno Trovale Roberto per 
I improvvisa scomparsa del 

PADRE 
Roma, US marzo 1989 

Nella ricorrenza del dodicesimo 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

LUIGI BERTONE 
ta moglie, le (igUe e I generi lo ncor
dano caramente e soitoaatrano, In 
sua memoria per tVnilà 
Savona. 16 man» 1989 

4 l'Unità 
Giovedì 
16 marzo 1989 


